
Volley, play off 
Stasera i quarti 
Treviso rischia 
contro Cuneo 

• i ( X r h i puntati sulla slitta Alpilour-Sisley 
nel riturno dei quarti di l i l ia l i ' i lei play off scu
detto d i pallavolo. Domenica scorsa, intatti, CJa-
nev e compagni hanno sorprendentemente bat
tuto i trevigiani in Veneto. Con un'altra sconfitta 
Treviso uscirebbe dal campionato 'ìG-'Uli Gli 
altri incontri (ore 20) sono: Charro-Misura, Si-
dis-Maxicono e Gabeca-Messaggcro >'; 

Giavellotto 
Lancio mondiale 
dello slovacco 
Zelezny: 95,54 

I H J.'in Zck' i iy, slovacco di on^ i iu ' ma tesi-
dunde nella Kc[>ubblica ceca, ha inigliurato. ieri 
a l'ietcrsburg (Sudafr ica), di quattro metri il re
cord mondiale di lancio del giavellotto con la 
misura di 95.5-1 metri. 11 primato precedente ap 
parteneva al britannico Steve Backley con yi.-1G 
metri stabilito il 25 gennaio '92 ad Auckland 
(Nuova Zelanda). 

Coppa Uefa. I bianconeri vincono contro i forti francesi una partita 
tutta in salita e ora si giocheranno le chances di qualificazione a Parigi 
I transalpini erano passati per primi in vantaggio grazie ad un gol di Weah 
Poi nella ripresa la svolta con la doppietta dello scatenato Roberto 

Baggio firma la speranza 
Trapattoni 
e r«eroe» 
«L'arbitro 
un disastro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TORINO. Lo scampato pe
ricolo trasforma in una festa un 
risultato ette di per so non sa
rebbe positivo: a Parigi, il 22 
aprile, al Psg basterebbe un 1-
0 per arrivare in finale. "Ma sta
volta sarà la Juve a poter Bio-
care in contropiede, e sarà 
un'altra musica» avverte Koh-
ler, una caviglia fuori uso -ma 
nel derby, sabato, ci sarò», uno 
dei tre juventini ammoni t i 
(con Conte e Dino Baggio) 
che salteranno il ritorno. «L'ar
bitro sembrava si divertisse a 
colpire chi era già diffidato», 
dice Roberto : Baggio, l'eroe 
della serata, individuato forse 
come salvatore della squadra 
lin dall ' intervallo dal et Sacchi 
(«La Juve deve insistere, poi 
qualcuno c i penserà»), e grati
ficato da Michel Platini («Giti il 
cappel lo davanti a un grandis
simo giocatore»), in altri tempi 
sempre mol to crit ico nei con
fronti del suo successore. 

«Ringrazio Platini e Sacchi -
dice Baggio - . Questi due gol 
c r permettono d i affrontare, il 
r itorno con maggiore tranquil
lità. Ho salvato la squadra? No, 
i meriti sono di tutti noi, nella 
ripresa c i s iamo trascinati l 'un 
l'altro per salvare la stagione e 
siamo stati premiati. Nell'inter
vallo ci siamo guardati in fac
cia: - ma • eravamo disperati. 
Non ù stato facile ribaltare il 
punteggio, sullo 0-1 non riusci
vamo propr io a giocare. Dedi
co questa vittoria a ch i mi vuo
le bene, quindi a poche perso
ne». A Trapattoni era stato de
dicato uno striscione perento
rio «Trap vattene». Lui elice: 
«Non me ne vado cerio per 
queste cose, anzi non me ne 
andrò mai. La partila? Si era 
messa male, abbiamo regalato 
la loro palla-gol. Un periodac
elo, qualcosa va sempre d i tra
verso. E non fatemi parlate de
gli ammoni t i che salteranno il 
ritorno. Un arbitro cosi lo vor
rei anche a Parigi, rna a parti 
invertite». Molto abbacchiato 
l'allenatore del Psg, Artur Jor-
gè. -È spiacevole perdere una 
partita che si era messa cosi 
bene. D'altra parte nella ripre
sa si sono acuiti gli errori da 
no i giù commessi nel pr imo 
tempo. Peccato. Sapevo che 
Baggio era un campione, un 
uomo che può fare la differen
za in qualunque momento. 
Tuttavia per la finalissima ab
biamo sempre il 50% di possi
bilità di farcela». V.F.Z. 

JUVENTUS-PARIS SAINT GERMAIN 2 - 1 

JUVENTUS: Rampul la 6.5. Torr icel l i 6, Marocchi sv (30' Di Ca
nio 6.5), D. Baggio 6. Kohler 5.5. Ju l io Cesar 5,5, Conte 5.5, 
Platt 5.5. Vialh 5, R. Baggio 7, Ravanel l i 6. (12 Trobin i , 13 Sar-
tor, 14 Dal Canto, 15 De Marchi) . 
PARIS ST. G.: Lama 5.5, Germain 5. Col letor 5, Ricardo 6. 
Kombouarè 6, Le Guen 6. Fournier 5.5. Guerin 5, Weah 7, Val
do 6.5, Ginola 6.5. (12 Calderaro. 13 Sìmba, 14 Peynaud, 15 
Bravo, 16 Dutruel). 
ARBITRO: Mart in Navarrete (Spagna) 5. 
RETI: al 22' Weah al 54' e 91 ' R. Baggio 
NOTE: Angolo 9-8 per il Paris Sg. In tr ibuna d 'onore il et del la 
nazionale Ar r igo Sacchi. Ammoni t i Dino Baggio, Conte, Di Ca
nio. Roberto Baggio e Kohler. Spettatori c inquantami la c i rca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

A 

.:"*&* 

L'esultanza di Roberto Baggio dopo il primo gol 

M TORINO. Se sarà l 'ultimo 
tango, lo sapremo a Parigi. U i 
Juvec i vacon un 2-1 d i e d i per 
so e un punteggio mol lo a ri
schio, ma non è il caso di sotti
lizzare, percome si erano mes
se le cose. La notte di Coppa 
era stala compromessa da un 
pr imo tempo "horror', chiuso 
sullo 0-1 siglato da Weah, e da 
una squadra, quella del Trap, 
scesa in campo apparente
mente già rassegnata. C'è vola
to molto tempo per ribaltare la 
situazione: ci ha pensalo Roby 
Baggio, con una doppietta 
d'autore, nella ripresa. Come 
previsto, la Juve è stala tenuta 
in piedi da prodezze isolate, 
non certo dal gioco, che è 
mancato in pieno ancora una 
volta, E un grazie Trapattoni lo 
deve anche a Di Canio, la sua 
elerna riserva: lanciato in cam

po dopo mezz'ora, ha cambia
lo un po' le carte in tavola di 
una partita segnala. Infatti an
ziché assistere ad una parten
za furente, al limite dell 'ag
gressione tisica come quella 
messa in atto col Benfica, si e 
visto un anonimo trotto, la Ju
ventus come paralizzata dalla 
paura, incapace di mettere as
sieme due passaggi d i fila e fa
re pressing. U i prima dimostra
zione tangibile d i quel l ' im
menso nervosismo si è avuta al 
Ib", quando Ravanelli, messo 
in condizione di tirare a colpo 
sicuro da un r impal lo casuale, 
da due passi ha tirato netta-
meli le a lato! 

Troppo «lunga» e bolsa, la 
Signora era pronta ad affonda
re al pr imo tentativo: graziata 
da un fuorigioco al 17' (Weah 
era andato in gol su cross di 
Gil iola, lo spagnolo Navarrete 

ha annul lato) , si ù offerta ge
nerosamente 5 minul i dopo, 
ancora su combinazione Uino-
la-Weali. trasformata senza 
problemi da! Vari Basten d'A
frica lasciato libero da una re
troguardia che lo considerava 
a torto in off-side. L'impressio
ne del crol lo imminente di una 
squadra giù stordita di suo. 0 
stata accantonata quasi subito. 
perché da un lato il Psg si ac
contentava di fare il min imo 
indispensabile, dall 'altro la Ju
ve andava vicinissima al pareg
gio al 26', con Dino Baggio 
bravo e sfortunato a tentare un 
pallonetto sul rinvio sbilenco 
di l ^ m a : la parabola si stam
pava sul palo della porla vuo
ta. 

Avvilita da un segnale che 
pareva un vero e proprio pre
sagio di sventura, la squadra 
bianconera riprendeva il trot
to; e Trapattoni provvedeva a 
rimpiazzare Marocchi con Di 
Canio, che per fortuna è sem
brato in una delle sue rare 
giornate-sì. I.a Juve si è trasci
nata fino al termine del pr imo 
tempo chiedendo un rigore 
per un ruzzolone del fantasista 
veneto e rischiando l'autogol 
con un Kohler più impaurito 
che mai dalla presenza di 
Weah. Uno spettacolo franca
mente orribile, stemperato dal 
et Sacchi all ' intervallo: «La Ju
ve ó stata molto sfortunata». 

Nella ripresa qualcosa è 
cambiato, perché l i l ialmente 
la Juve ha cominciato a crede

re non tanto nelle sue possibi
lità, ma piuttosto nelle possibi
lità che le lasciava un avversa
rio ordinatalo negli schemi e 
nel suo modulo a zona '1-1-2, 
ma molto modesto in varie sue 
individualità. Così, la Juve è ar
rivata al pareggio al 53' con 
Baggio 1, lesto a prendere pal
la al limite dell'area e preciso 
ad infilare I^ama con un raso
terra angolato. Fallila l 'oppor
tunità d i replicare con Kohler e 
Di Canio, i bianconeri hanno 
rischiato di incassare un altro 
gol, ma per loro fortuna Four
nier e Weah li hanno rispar 
miati con la collaborazione di 
Rampulla, bril lante in alcuni 
interventi dopo un pr imo tem
po incerto. Si 0 avuta la sensa
zione che la partita sarebbe fi
nita cosi, con un mesto pareg
gio, mentre l'arbitro Navarrete 
implacabilmente ammoniva 
uno juventino dietro l'altro 
(Kohler, Baggio 2 e Conte, già 
diffidati, non giocheranno il ri
torno) e per la verità graziava 
Julio Cesar del secondo richia
mo, che sarebbe equivalso al
l'espulsione. Avanti cosi, più 
con la forza dei nervi che con 
costrutto, la Juventus in pieno 
recupero si è procurata una 
punizione dal limite. Baggio 
l'ha battuta con l'ispirazione 
dei suoi giorni migliori e la 
traiettoria si è infilata all ' incro
cio dei pali, donando agli uo
mini di Trapattoni la speranza 
di salvare a Parigi fra quindici 
giorni una stagione terribile. 

Coppa Coppe. Così! compagni chiamano Àsprilla, il grande protagonista del successo degli emiliani' 
Spagnoli in vantaggio con Luis Garcia. Poi nella ripresa la rimonta con il colombiano mattatore 

«Aspirina » la medicina di Scala 
ATLETICO-PARMA 1-2 

ATLETICO: Abe l , Lopez, Toni , Solozabal , Vizcaino, Juani to, 
Manolo !64'Sabas), Schuster. Al faro, Al f redo. Luis Garcia 12 
Diego, 13Forre i ra , 14Tomas. 150re jue la 
PARMA: Bal lotta, Benarr ivo, Di Chiara. Minott i . Matrecano, 
Grun. Mol l i , Zorat to, Bro l in . Cuoghi , Aspr i l la 12 Ferrar i 13 Do
nat i . 14 Pin, IGOsio, 16 Pizzi 
ARBITRO: Don (Inghi l terra) 
RETI: 44' Luis Garcia, al 57' autorete di Solozabal al 61 ' Aspr i l 
la 
NOTE: angol i 8-5 per il Parma Serata pr imaver i le , terreno in 
d iscrete condiz ion i , con alcuni rattoppi erbos i . Ammoni t i Zo
ratto, Aspr i l la , Schuster e Lopez. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MADRID. Una superba se
ra a Madrid per una grande 
notte a Parigi. Il l 'arma vince il 
pr imo atto eli semifinale in ter
ra di Spagna e ipoteca la finale 
della Coppa delle Coppe. Ver
detto l impido, quello del «Cal-
cleròn». Non ha mai sofferto il 
Parma, neppure quando, alla 
fine del pr imo t e m i » , si è tro
vato in svantaggio. Nella ripre

sa, in quattro minut i la squadra 
emil iana ha ribaltato il risultato 
e mandato al tappeto l'avver
sario, E avrebbe potuto calpe
starlo, questo Atletico, se 
Asprilla, in chiusura, non aves
se latto il narcisista, cercando 
da solo il terzo sigillo. 

Il «Vicentc Calderòn» acco
glie con almeno cinquantami

la «guardoni» 'questo Parma 
approdato alla prima semifi
nale europea della sua storia. I 
tifosi del Parma, ingabbiati, 
fanno tenerezza. Novità sui 
fronte emil iano: Scala schiera 
Benarrivo, Pin parte in panchi
na. L'argentino Cacho l ierc-
dia, terzo allenatore della sta
gione chiamato al lavoro dal 
presidente spagnolo Gii y Gii, 
conferma invece la formazio
ne annunciala. Buon inizio del 
Parma, che non sembra fra
stornato dall'evento. I bianchi 
salgono subito in cattedra e gli 
spagnoli sembrano sorpresi 
dalla spavalderia di Molli e so
c i . Ma al 9', su sassata di Toni 
fuori di poco, 0 l'Atletico a 
creare la prima occasione. Ri
sposta immediata del l 'arma. 
A l l ' I T Molli affonda a destra. 
L'attaccante entra in area, 
punta Abel, potrebbe tirare ma 
preferisce affidare la stoccata 
ad Asprilla: il cross viene de
viato. Roba da mangiarsi le 
mani. 

Cresce l'Atletico, il Parma 
arretra. Partita che si incattivi
sce. L'arbitro inglese Don tiene 
però in pugno la situazione d i 
stribuendo cartellini gialli: li ri
mediano Zoratto, Àsprilla, 
Schuster e lxipez. L'Atletico 
esibisce un Schuster dopola
voristico ( i l tedesco ha due 
bul loni da birraio della Bavie
ra) , due giocatori in gamba 
( ' Ioni e Al f redo) , un discreto 
numero di spaccalegna. Al 37' 
ci prova Alfaro, che punta l'in
crocio: pallone fuori, Ma al W 
gli spagnoli trovano il vantag
gio; Schuster lancia Al l rcdo, 
affondo e cross: sonnell ino dei 
difensori emil iani, il messicano 
Luis Garcia control la e infila 
Ballotta. 

Ripresa. Ed e subito Parma. 
Al 52' Matrecano viene messo 
giù in area: sembra rigore, Don 
dice di no. Ma dice pareggio 
Asprilla al 57': raccoglie un 
passaggio di Melli, si sposta 
verso il centro e tira: deviazio
ne di Solozabal, Abel uccella

lo: 1-1. E quattro minuti , il bis, 
d'autore, del colombiano: 
cross di Chiara, zuccata in cor
sa d i Asprilla che infila l'incro
cio: 2-1 per il Parma, la finale 
di Parigi dietro l'angolo. Atleti
co in ginocchio, e allora gli 
emil iani insistono. Si fa male 
Manolo, entra Sabas. Nel Par
ma, al 71 ', entra Pizzi per Melli. 

Il l 'arma colleziona calci d'an
golo, l'Atletico à un pugile in
tontito, che però nell ul t imo 
quarto d'ora cerca d i tornare al 
centro del ring. C'è tempo per 
l'affondo di Asprilla, c l ic igno
ra Benarrivo e Pizzi soli in area, 
per una «turbata» d i Minotti su 
i-opez, che bilancia il possibile 
rigore non concesso a Matre
cano, e si chiude il sipario. 

De ten to re : W e r d e r B r e m a (Ger) 
F ina le : 12 m a g g i o 1993 a L o n d r a 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 
Spartak Mosca (Rus)-Anversa (Bel 

1-2 21/4 

De ten to re : A iax (O landa) 
F ina l i 5 e 9 m a g g i o 1993 

Basket. Nell'andata dei quarti 

Benetton in abito di gala 
E per i ragazzi di Calabria 
è subito notte fonda 
BENETTON-PANASONIC 1 0 2 - 9 3 

BENETTON: Mian; lacopini 18; Kukoc32; Ragazzi 2, Pel lacani; 
Corchiani 21 ; Vianini 6; Rusconi 23. Non entrat i : Piccoli ed 
Esposito. Al lenatore: Skansi 
PANASONIC: Santoro 4; Lorenzon 4; Volkov 11; Buharà 25; 
Avenia 2 1 ; Sconocchini 11; Garrett 15; Rifatti 2. Non entrat i : 
Giul iani e Spangaro. 
ARBITRI: Duranti e Pasetto 
TIRI LIBERI: Benetton 22 su 32 e Panasonic 21 su 30 
USCITI PER SFALLI : Rusconi al 38' e lacopini al 39' 
SPETTATORI: 3.000 

• i TREVISO. Li ch iamano 
•animali da play olf». Sono 
quei giocatori che quando 
sentono il profumo delle parti
te importanti si trasformano in 
belve assetale di vittoria e fan
no ancor di più la differenza. 
Tra Benetton e Panasonic, nel
la partita d'andata dei quarti , 
da questo punto d i vista c'era 
solo l ' imbarazzo della scelta e 
alla fine ha prevalso chi ne ha 
potuto mettere d i più in cam
po: la Benetton ( 102-93 il risul
talo finale) che ha potuto con
tare su Kukoc, Rusconi, Cor
chiani e lacopini mentre la Pa : . 
nasonic. ha avuta»"uùT-renili--
mento positivo dai soli Garret. 
Bullara e Avenia. I fuochi d'ar
tif icio cominciano subito: dalla 
parte trevigiana, Kukoc, mar
cato da Volkov va a fare la 
guardia e cerca sistematica
mente la penetrazione per sca
ricare la palla a Rusconi a cu i 
Garret non può mai concedere 

mezzo metro per andare ad 
aiutare l 'ucraino (IG-IO al 5 ' ) , 
ma basta che Skansi open un 
cambio ed alzi i l quintetto im
mettendo Vianini per lfcigazzi 
che le parti s'invertono: questa 
volta è Volkov ad allontanarsi 
dal canestro. La Panasonic, 
comunque, chiude i pr imi 20' 
in vantaggio (49-59). 

La ripresa comincia con Ru
sconi che affonda per due vol
le le mani sul canestro avversa
rio (53-53 al 2 ' ) . e !a Panaso
nic accusa il co lpo: Volkov è 

. costretto -a spendere sul lungo 
trevigiano il suo quarto, fnjlo 
mentre in altacco la batteria 
dei tiratori reggini non è più 
precisissimo. Kukoc ò il padro
ne del campo (98 a 86 al 18') 
e la Panasonic alza bandiera 
bianca a causa degli errori di 
Volkov. Si va negli spogliatoi 
sul punteggio di 102a93. 

ÌJF.O. 

JUVENTUS (Ita)-Paris S. G. (Fra) 2-1 22/4 
Borussia D. (Ger)-Auxerre (Fra) 2J) »__ 

Ra i : ca l c i f e m m i n i l i . L'ente del lo Stato ha acquistato i diritti per 
poter trasmettere i campionat i europei femmini l i in program
ma a Rimini, Cesenatico e Sportilia. 

B r a v o I e l p o . Ha superato ieri le prove scritte ed è stato ammes
so a quelle orali perdivenlan* procuratore legale. 

S tad io v i e t a t o . A sette messinesi responsabili dei disordini avve
nuti nel derby con il Catania di domenica scorsa. 

Skuh ravy s i o p e r a . L'attaccante genoano si operererà il 28 
aprile al menisco del ginocchio destro. Giocherà altre 2 parti
te, poi il campionato* |*cr iui sarà concluso. Nella prossima 
stagione giocherà nel Panna o nel Bayern Monaco. 

A r e z z o a d d i o ? Il tribunale aretino ha dichiarato fallito l'Arezzo 
calcio. La sentenza rappresenta l'atto conclusivo di un -calva
rio» societario apertosi alla fine di febbraio. 

Becke r sposo . Il tedesco e l'ex modella americana Barbara Fel-
tus si sono scambiati formale promessa di matr imonio. 

V o l l e y a l f e m m i n i l e . Carlo Fracanzani. presidente della Lega, 
lascerà il posto a Mario Abis, presidente dellaMakno. 

F o r m u l a 1 . Thierry Boutsen ha preso il posto di Ivan Capelli nel
la scuderia Jordan per il resto della stagione. 

Fan tozz i k o . È più grave del previsto l ' infortunio al ginocchio 
destro riportato in al lenamento da Alessandro Fantozzi. I! 
play livornese si è procurato una lacerazione dei legamenti 
crocial i anteriori. Per lui, stagione finita. 

Ricky Tognazzi racconta lo scontro al «Processo» con Mosca 

«Non c'è dialogo con quel giullare» 
Ricky Tognazzi da una parte, Maurizio Mosca dal
l'altra. E lunedì sera, al «Processo», è scoppiata l'en
nesima gazzarra. Casus belli, la vicenda Caniggia. 
«Un caso umano e privato» secondo l'attore-regista. 
L'accusa di Mosca in tv: «Tognazzi. sei un drogato 
anche tu», li figlio del grande Ugo racconta l'episo
dio. E ribadisce il giudizio sull'«opinionista»: «Un 
giullare che parla solo per esibire la sua imbecillità». 

A D R I A N A T E R Z O 

• I ROMA. «Vittima io? No, 
no. Ma che noia trovarsi in 
una trasmissione a discutere 
con un giullare che si presen
ta solo per esibire puntual
mente la sua imbecill ità». Ric
ky Tognazzi sdrammatizza e 
ri lancia. L'ennesima gazzarra, 
scoppiata l'altra sera in tivù 
non lo ha turbato più d i tanto. ;. 
Lui da una parte, Maurizio 
Mosca, «l'imbecille», dal l 'a l 
tra. E lunedì sera, al «Proces
so», davanti agli occh i diverti l i 
d i Biscardi che lorse già pre
gustava l ' impennata d i au

dience, r iecco la rissa. Cerca
ta, voluta, vagheggiata c o m e 
sempre. Stavolta, casus bell i 
d i tanto calore, la vicenda Ca
niggia. «Un caso umano e pri
vato» secondo l'attore-regista, 
pr imogeni to del grande Ugo; 
d i (un'altra idea, ovviamente, 
Mosca. Di p iù: «Tognazzi, sei 
un drogato anche tu». Battute 
al vetriolo che l'attentissimo 
trio degli «Gialappa's» non si è 
fatto scappare ritrasmetten
do, pochi minut i dopo , i brani 
salienti del dibatt i lo dal pro
scenio d i «Mai dire Gol». Assi

curandosi , sì anche loro, 
(seppure a suon di insulti e 
offese) un'altra bella fella d i 
share in p iù. 

A l lo ra , Tognazzi , come so
no andate le cose? 

Sempl icemente ho tentato di 
dire la mia senza cercare d i 
buttarla in caciara c o m e si 
usa in queste trasmissioni. I lo 
spiegato quel lo che penso su 
Caniggia. Spero con un po ' 
p iù d i intelligenza e apertura 
mentale d i quella dimostrata 
da certi personaggi che parla
no pensando di stare in un 
circo. 

Questa vicenda di dop ing 
che ha coinvol to i l calciato
re romanista le sta part ico
larmente a cuore. 

Non mi sta a cuore il caso in 
se. Siamo in un paese dove 
ancora ch i consuma droga va 
in galera. Soprattutto, c redo 
che denunciare un ragazzo 
trovato positivo al test ant ido
ping, non solo a l l 'op in ione 

pubbl ica ma anche davanti 
alla legge, mi sembra (ranca
mente una violenza. Fargli 
po i un processo come quel lo 
dell 'altra sera in tv, per un tiro 
d i coca fatto a una festa o do
po una cena tra amic i , lo tro
vo ingiusto oltreché- volgare. 
Per me si tratta di fatti privati. 
È c o m e se si decidesse d i 
control lare i telefonini ai cal
ciatori oppure pontif icare se 
uno ha l 'amante o meno. Fx-
co. credo che la giustezza 
sportiva dovrebbe distinguere 
tra Ben Johnson che ha usalo 
anabol izzanti percorrere me
glio e chi invece assume dro
ga per fatti privati. Non mi i la
re propr io che Caniggia, se ha 
sniffato, lo ubbia fatto per ren
dere megl io sul campo. 

Si è sentito solo in questa 
piccola battagl ia televisi
va? 

No. A parte qua lcuno c o m e 
Michele Plaslino che si è 
schierato apertamente a favo
re d i c iò che andavo d icendo. 

ho sentito che anche Biscardi 
a un certo punto ha preso le 
distanze da Mosca nonostan
te lo divertisse mol to, credo, 
l'idea del lo scazzo in video. 

C'è stato qualcosa che le ha 
dato fast id io in part icola
re? 

Sì. Quando Mosca m i ha gri
dato che mi dovevo vergo
gnare per la difesa d i Canig
gia. F per quale ragione mi 
dovrei vergognare? Personal
mente, sono contrar io al l 'uso 
del la droga, ma questo ragaz
zo mi sembra una vitt ima più 
che un colpevole. Tra poco si 
andrà a votare |x?r i referen
dum, anche per quel lo sull 'a
brogazione del le sanzioni pe
nali per i consumator i . Mi 
sembra un momento mol to 
del icato e invece in tivù c'ò 
ch i , come Mosca, prende fi
schi per fiaschi e fa il buffone. 
Se c'ù una cosa di cu i dovrei 
vergognarmi, è d i essermi se
duto al lo stesso tavolo d i un 
imbeci l le come lui». 

Mister Brillantina 
e quell'ideale 
di giustizia sommaria 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Domenica sprint 

90° minuto 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Mai dire gol 

Pressing 

Guida al campionato 

4.350.000 

4.007.000 

3.134.000 

2.723.000 

2.367.000 

1.755.000 

755.000 

G I O R G I O T R I A N I 

• i 11 quesito più intelligente della setti
mana l'ha posto Ricky Tognazzi a Mauri
zio Mosca nel «Processo del lunedì»: «E 
se lo facessero a lei l 'anti-doping, cosa le 
troverebbero?». l*o troverebbero «pieno 
di brillantina» hanno risposto i Gialap
pa's nel «Mai dire gol» dei lunedì, lo per
sonalmente l'ho trovato indisponente 
nei panni del giustiziere d i Caniggia. Co
me sempre è Mosca quando si allarga, 
quando da opinionista calcistico (veste 
nella quale 0 spesso irresistibile) si tra
sforma in sputasentenze universale, par
ie nella quale invece vibra invariabil
mente colpi sotto la cintura dell ' intell i
genza. Maurizio Mosca è una «bestia te
levisiva» ha dichiarato l'altroicri il diretto
re di Kaitre Angelo Guglielmi (un' intel
lettuale che " evidentemente non 
disdegna il genere circense considerato 
anche il suo gradimento per la «selvag-
geria» della Panett i) . Una bestia che «pe
rò va guidata» ha aggiunto, suggerendo 

implicitamente che Biscardi 0 un doma
tore un po ' stanco (come dimostrano 
anche i dati della settimana scorsa che 
hanno visto per due lunedì di seguito 
prevalere -Mai dire gol» sul «Processo»). 
il problema vero perù è che Mosca è or
mai incontenibile, incontrollabile. Come 
si <> visto appunto l'altra sera dove agi
tando la sacra bandiera dell ' ideale s o r 
tivo ha fatto giustizia sommaria d i Canig
gia (un «vizioso» per usare l'infelice 
espressione usata da Donatella Scarnati 
in un'intervista con il professor Del Mon
te trasmessa dalla «Domenica sportiva») ; 
ha detto che la droga può (orse essere 
giustificata nel mondo dello spettacolo 
(giusto rivolto a Ricky Tognazzi) ; ma 
che un campione, un atleta di successo, 
pagalo mil iardi se non può mai giocare 
male (altro anatema contro Vialf i) meri 
che mai Ila diritto ad un briciolo di pietà 
se viola le Regole. Tanto da indurre l'at
tore Francesco Nuli ad intervenire telefo

nicamente per perorare non la causa di 
Caniggia (un «uomo però mol to solo e 
mal inconico nonostante il successo») 
ma per invitare il superprocessatore a 
«non infierire». Mosca (un cognome pro
prio curioso per uno che non tace mai) 
s'ò convinto - ma sul serio - d'essere di
ventato il pubbl ico ministero dei tifosi, il 
Di Pietro dei calciol i l i . Un moralizzatore 
da curva che proprio come gli ultra i> 
simpatico quando fa del folklore colorito 
e caciarone. ma che è- inascoltabile e i n - . 
vedibile quando veste i panni dell'«Uno 
contro tutti». Giusto per dire che penso 
sia stato proprio il programma di Costan
zo, del quale Mosca è'diventalo un habi
tué, a rovinarlo. A indurlo in eccessiva 
presunzione di sC'. A convincerlo che lui 
può dire qualsiasi cosa gli frulli per la te
sta, perche tanto per gli opinionisti tele
visivi non è previsto l'esame anti-doping. 
Anche se c'è ch i comincia giustamente a 
porre la questione. 


